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L'intervento del compagno Birardi in Consiglio 

Il PCI nel governo della Regione sarda 
condizione per realizzare la rinascita 

La legge di riforma agropastorale rappresenta un decisivo contributo per lo sviluppo dell'isola — La funzione degli 
organismi comprensoriali — Bisogna attuare tutto il programma dell'intesa con il contributo determinante dei comunisti 

Per superare la grave crisi del Comune di Cagliari 

Casa, scuola e servizi sociali 
questi i problemi da risolvere 

Nell'ufficio del sindaco riunione fra tutti i partiti dell'arco costitu
zionale — La condizione necessaria ad affrontare concretamente la 
situazione è che si giunga ad un confronto fra le forze democratiche 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI. 0 

La crisi del comune di Ca
gliari è giunta oggi ad una 
svolta forse decisiva, con l'in
contro dei partiti dell'arco co
stituzionale. La « verifica » ho 
avuto inizio nel tardo pome
riggio presso gli uifici del sin
daco socialista compagno Sal
vatore Ferrara, ccn la parte
cipazione delle delegazioni del 
PCI, del PSl . della DC. del 
PRI . del PSDI e del PLI. 
La delegazione comunista 
composta dal segretario del
la Federazione, dal capogrup
po compagno Licio Atzeni, dal 
vicecapogruppo compagno 
Luigi Cogodi e dai consiglieri 
comunali compagni France
sco Cocco. Mario Costerniro. 
Franco Casu, Giovanni Rug-
geri. 

La procedura con cui si è 
pervenuti agli incontri tra i 
partiti dell'arco costituzionale 
— di cui il PCI è venuto a 
conoscenza at t raverso la 
s tampa — è stata duramente 
criticata dal gruppo comuni
sta e dal comitato cittadino 
del PCI riuniti congiuntamen
te per un esame della grave 

situazione del comune di Ca
gliar:. Lu crisi — denuncia 
il nostro partito — è caratte
rizzata da un intollerabile im
mobilismo e dalla incapacità 
delle forze politiche che com
pongono l 'attuale maggioran
za di assicurare il governo 
del!a città ». 

Per quanto singoli esponen
ti dei partiti di maggioranza 
abbuino rilasciato dichiarazio 
ni improntate a toni di aper
tura e di novità, l 'attuale coa
lizione sembra intenzionata 
ancora uno volta a rimanda
re il necessario chiarimento 
politico attraverso nuove ma
novre dilatorie. 

La questione più urgente 
che il Consiglio comunale de
ve discutere subito, sono se
condo il gruppo del PCI : i 
mutui per l'impianto idrico, 
per le opere di urbanizzazio
ne. per la scuola; la applica
zione della legge sullo casa. 
la situazione del traffico e 
dei trasporti urbani; la dislo
cazione del depuratore, per 
poter usufruire dei 12 miliar
di stanziati dalla Cassa del 
Mezzogiorno che minacciano 
di essere dirottati altrove; la 
realizzazione dei comitati di 

quartiere e di frazione en
tro l'anno, secondo gii impe
gni assunti; la nomina de: 
rappresentanti comunali nel 
comprensorio, per i>oter dare 
avvio alla programmazione 

La condizione perchè que
sti problemi possano essere 
affrontati risolutamente è. per 
il PCI, il chiarimento della 
situazione politica: si t ra t ta 
di sapere se l 'attuale maggio 
ranza esiste ancora, e se è 
in grado di assumere impe
gni precisi. 

E' infatti necessario avvia
re subito un confronto tra 
tutte le forze democratiche 
presenti nel consiglio, per da
re alla città un governo che 
risponda realmente alle esi
genze ed ogli orientamenti 
della popolazione. 

Il gruppo consiliare del 
PCI. intende porre il proble
ma della nuova maggioranza 
aperto a tut te le forze auto
nomistiche. senza discrimino 
zionc alcuna a sinistra, in 
apertura dei lavori della pros 
sima riunione del Consiglio 
comunale, perchè si avvìi fi
nalmente fra tutti i partiti 
democratici un dibatt i to fran
co e costruttivo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 'J 

La Regione Sarda ha ur
gente b.sogno della nuova 
direzione politica fondata sul 
la collaborazione di tu t te le 
forze autonomistiche, e per 
ciò con la partecipazione co 
munis t i , per poter garant i re 
la gestione democratica del 
nuovo piano di rinascita e 
di tutti i provvedimenti di 
riforma: lo ha ribadito con 
forza 11 segretario regionale 
del PCI, compagno Mario Bi
rardi. nel suo intervento alla 
Assemblea sarda sulla legge 
per il riassetto agro pasto 
rale. 

Con questo importante at
to — ha sottolineato il coni 
pagno Birardi — si compie 
un ulteriore passo avanti sul 
la strada aperta dalle inda
gini del Consiglio regionale 
e della commissione parla
mentare d'inchiesta. che 
hanno individuato nella ri
forma del settore agro pasto 
rale uno dei punti centrali 
per avviare lo sviluppo del 
l'isola. Soltanto chi ha la 
vista corta non si accorge 
che in Sardegna lo sviluppo 
della pastorizia e dell'agri
coltura condiziona tu t to lo 
svilupDo economico, anche 
per gli altri settori. 

E' stata questa, d'altra par
te, l'idea-forza dei parti t i co 
stituzionali. che hanno eia 
borato l'indagine sulla com 
missione par lamentare d'in 
chiesta ila cui è scaturita la 
!es!»e 268. 

E' una lesse di portata sto
rica che. se fallisce, DUO inet 
tere in forse la stessa validi
tà dell'istituto autonomisti' ,n. 
Si t ra t ta da nar te di tutt i 
— ha proseguito Birardi — 
di avere la consanevolczzi 
che siamo di fronte ad un 
compito immane. Non basta 
una lettre. infatti, ner muta 
re costumi, senza forza e sen
za imposizioni, ma cercando 

Incontro alla Regione con una delegazione dei dipendenti della OSMI 

Subito la legge per i trasporti in Abruzzo 
chiedono i lavoratori in lotta da 40 giorni 
Solo la rapida approvazione del provvedimento di pubblicizzazione del servizio può 
risolvere l'attuale critica situazione — Tre proposte del PCI per il diritto allo studio 

L'AQUILA. 9. 
Una delegazione di dipenden

ti della OSMI, concessionaria 
di t rasport i pubblici con sede 
in S. Omero, provincia di Te
ramo, è s ta ta ricevuta questa 
mat t ina dal gruppo comuni
sta. La delegazione, a nome 
dei dipendenti in sciopero 
da oltre 40 giorni, ha spie
gato i motivi della lunga e 
difficile lotta. 

E' s ta to sottolineato come 
solo la rapida approvazione 
del provvedimento di pubbli-
cizzazione dei t rasport i in A-
bruzzo può dare una soluzio
ne organica e globale al pro
blema aper to da tempo. 

La lurida lotta dei dipen
denti della OSMI ha due mo
tivazioni essenziali: liquidare 
l 'arbitraria pretesa della im
presa e considerare i dipen
denti quali «agent i unici» 
(cioè aut is t i e bigliettai con 
doppia mansione e retribu
zione normale) : spingere 
perché la DC superi 1 ritar
di in merito alla esigenza del
la sollecita approvazione del
la legge regionale per la pub
blicizzazione dei t rasport i . j 

Per quanto riguarda due j 
important i impegni di cui . 
già si sono occupati, negli : 
incontri scorsi, le forze pok-
tiche (il dir i t to allo studio e I 
la formazione professionale». 
il gruppo comunista ha tem
pest ivamente rimesso ai grup
pi DC. PSI . PSDI e PRI due 
bozze di proposta di legge 
quale contr ibuto alla più pre
cisa definizione dei provve
dimenti legislativi. 

Facendo particolare rifer. 
mento allo spirito dell ' intesa 
programmatica e valutando. 
in particolare, il dir i t to alio 
studio liberato «dal carat te
re di mera assistenza indivi
dua le» . il gruppo comunista 
definisce come segue gli o-
biettivi della sua iniziativa: 

O intervento prioritario sul
le s t ru t ture , in maniera 

da porre le condizioni ogget
tive per la socializzazione 
dell ' intervento formativo e la 
democratizzazione della vita 
scolastica, ass icurando un 
reale superamento delle di
spari tà di t r a t t amen to possi
bile a t t raverso l ' intervento 
esclusivamente individuale; 

© definire una scala di in
terventi che nell 'ambito 

di disponibilità di bilancio as
sicuri priorità alla scuola del
l'obbligo; 

O delega delle funzioni e 
della gestione dei servizi 

ai comuni o (prioritariamen
te. ai loro consorzi. 

Tali scelte (affermate m 
numerose al t re leggi regio
nali) avvengono nel r ispetto 
dello spirito dell'accordo po
litico-programmatico e nella 
convinzione che i comuni ed 
i loro consorzi, in quan to di
spongono di s t rumenti e di 
occasioni di intervento stret
t amente collegati ad un qua
dro di riferimento gentr-tle. 
offrendo allo stesso tempo 
piena garanzia di democrazia 
• di rappresentat ivi tà . 

r. I. 

A L'Aquila convegno 
sulla « socializzazione 

degli usi civici » 
L'AQUILA. 9 

Domani a L'Aquila si terrà un convegno, 
promosso dalla Amministrazione separata 
dei beni di uso civico della frazione di As-
sergi (L'Aquila». 

Il convegno — al quale sono stati invi
tat i il sindaco della cit tà, i capigruppo 
consiliari e i segretari dei partiti costitu
zionali. il presidente della Comunità mon
tana « Amiternina ». i presidenti dei consi
gli di frazione di Paganica e di Aragno-
Cellebrincioni. i segretari delle sezioni dei 
cinque parti t i di Assergi. Filetto. Camarda 
e Paganica. e i! direttore dell'Azienda di 
S ta to Foreste Demaniali si propone di di
scutere la possibilità di una utilizzazione 
piena del territorio a disposizione del co
mune aquilano. L'obiettivo dei partecipanti 
è di elaborare un programma per la « so
cializzazione dell'uso civico»; ovvero sfrut
tare razionalmente i tremila et tari di te-
reno destinati al pascolo, affrontando an-
;he il programma degli s trumenti necessari 
illa pastorizia. 

Per la realizzazione della «socializza
zione » degli usi civici è necessario un in
cremento degli allevamenti e della pro
duzione agricola e il potenziamento delle 
s t ru t ture amministrat ive. 

Oggi il Consiglio 
sulle dimissioni 

del sindaco di Scurcola 
SCURCOLA MARSICANA, 9 

(G.D.S.) Nei giorni scorsi si è dimesso 
il sindaco democristiano di Scurcola. La 
procedura adot ta ta dal part i to scudocro 
ciato, che in consiglio comunale detiene la 
maggioranza, per giungere a ta le a t to , se 
da un Iato appare piuttosto insolita — 
sembra infatti che la decisione sia stata 
presa dai consiglieri comunali, al termine 
di una cena, non certo di lavoro — dal 
l'altro fornisce un'ulteriore riprova del
l 'incapacità democristiana di comportarsi 
in modo democratico e soprat tut to dell'in
capacità oltre che della non volontà, di 
servirsi degli s t rumenti democratici e de: 
la partecipazione dei cittadini alla gestio
ne amministrativa del paese. 

L'atteggiamento della DC è s ta to dura
mente condannato dalla sezione del PCI 
di Scurcola. In un comunicato emesso dalla 
sezione comunista si richiede, inoltre, un 
programma amministrat ivo che cominci ad 
affrontare i problemi più urgenti della cit
tadina. 

La prossima riunione del Consiglio co 
munale duran te la quale dovrebbero essere 
ufficialmente annuncia te le dimissioni del 
sindaco, è prevista per sabato 10 luglio. 
Ad essa il PCI invita tut t i i cit tadini a par
tecipare. 

TERAMO - Documento del PCI sulle elezioni del 20 giugno 

Una intesa per le giunte 
Proposto un incontro urgente fra tutti i partiti democratici 

| Ad Iglesias il PSDI 
nell'Amministrazione 

IGLESIAS. 9 
I l PSDI ha chiesto ed ottenuto 

di partecipare alla giunta comu
nale di sinistra. La decisione e 
stata presa nel corso di una riu
nione delle segreterie cittadine del 
PCI . del PSl e del PSOI . Hanno 
presieduto i lavori il sindaco Va
lenti ( P S l ) e l'assessore delegato 
Scarpa ( P C I ) . L'amministrazione 
comunale di Iglesias. composta da 
comunisti e socialisti, pur detenen
do la maggiorarti» assoluta, aveva 
finora l'appoggio esterno dei so
cialdemocratici. 

I tre partiti delta nuova mag
gioranza di sinistra — si legge _ in 
un comunicato dilluso al termine 
della riunione — tenuto conto del
la gravità della crisi economica e 
sociale della città e della nuova 
impegnativa lase iniziale di piani
ficazione regionale, hanno deciso 
di invitare la Democrazia cristia
na ad un conlronlo sul tema di 
un'intesa programmatica 

I tre partiti hanno chiesto al 
sindaco di promuovere un incon
tro tra i rappresentanti degli altri 

I Comuni e delle organizzazioni sin
dacali dei lavoratori del bacino mi
nerario allo scopo di valutare la 

| situazione occupali»» e di sviluppo 
| produttivo del Sulciflglesenta-

TERAMO. .0 
Il Comitato federale e la 

Commissione federale d; con
trollo del PCI di Teramo, riu
niti in seduta congiunta lune
dì 5 luglio '76. per l'esame de'. 
voto del 20 giugno hanno e 
messo un comunicato in cu: 
si afferma che « la nuova 
grande avanzata dei PCI an
che nella provmc.a di Tera
mo. la conlerma del voto pò 
Iit.co del PSI. il regresso del
la DC. che perde anche nsDe'-
to al "75. e del!"MSI. la tenuta 
di quei partiti minori (PSDI 
e PRI) che nel Teramano a 
vevano manifestato una cer
ta autonomia dalla DC. sono 
gli clementi positivi che ca 
rat tenzzano il voto del 20 
giugno. 

« Il PCI è il primo par t i to 
con oltre 70 mila voti e il 
41.6 per cento: è questo un 
fatto che non potrà non ave 
re ripercussioni positive sulla 
situazione politica ed econo
mica della nostra provincia e 
di cui tutt i dovranno tener 
conto. In particolare, ritenia
mo, si rende più che mai ne
cessario ricercare e raggiun 
gere l'intesa e l'accordo tra 
tut te le forze politiche e de
mocratiche per affrontare i 

problemi p:ù grav: e p:ù ur-
genti che si pongono nel Te 
ramano; fondamentale è :1 
rafforzamento dell 'un.tà delle 
sinistre e :n primo luozo tra 
PSI e PCI. Con la DC è ne 
cessar.o instaurare un rappor 
to nuovo che port: alla rice:-
ca dell'.ntesa e della collabo 
raz.one per risolvere : probi _-
m: e le s.tuaz:on: p.ù diff.c:'..: 
in questo .senso man.fest .amo 
interesse verso la recente pre 
sa di posizione della segre 
ter:a prov.nciale della DC ol
tre le s.ngo-e istanze locai.. 

« E ' ut.le e necessar.o anda
re alla r:cerca di "pcnsibih 
convergenze di contenuto"' tra 
tut te le forze democratiche 
ed è necessai.o anche dare 
delle g.unte e delle mazg.o-
ranze stabili a. comuni d. 
M.m:ns.curo e d: S.'.v; e non 
solo ad essi. R:teniamo qu.n-
d: necessario andare con sol 
lecitudine ad un incontro co. 
legiale d: tutti : partiti de
mocratici dei.a provincia d. 
Teramo, alio scopo di verifi
care nei concreto ia volontà e 
la possibilità di dare soluzio
ne positiva alle amministra
zioni di Mart.nsicuro. di Silvi 
e di altri Comuni che presen
tano analoghe esigenze ». 

j anzi l'assenso ed il consenso. 
: Nessuna impresa veramente 

ì i formatnce potrà esserci se 
verrà calata dall 'alto. Questa 

t legge colloca, invece, il con 
1 ladino ed il pastore al centro 
I della riforma. 
I Birardi ha quindi csami-
! nato la funzione degli orga 
i nismi comprensoriali nel mio 
I vo assetto agro pastorale e 
I nella programmazione in gè 
' nerale. Non bisogna dimen 
j ficaie che gli organismi coni-
• prensoriali sono le espressio 
' ni delle comunità locali, dei 
, consigli comunali. La sezio 
' ne speciale, dal suo canto. 

non è un ennesimo ente che 
f si occupa di agricoltura, co 
I me tanti altri ereditati dal 
i fascismo, ma si serve di tutte 
. !e energie rimaste finora uti 
I lizzate. 
1 L'esproprio delle terre del 
' « Monte dei pascoli » non può 

in alcun modo essere inteso 
1 in senso punitivo — come 
j .sastengono ì nco-lascisti e 
1 certe frange democr.stiane 
i — dal momento che l'intlen 
| nizzo è uguale al valore di 
i acquisto. Questa certamente 
j non è una linea punitiva. 

Il PCI giudica positivamen-
! te la fase appena chiusa: 
! quella della elaborazione le 
j gislativa fin qui realizzata 

sull'intesa autonomistica. Ora 
i si t ra t ta di passare alla fase 
j di attuazione. Ed è a questo 
; punto che si nota un divano 
I rilevante tra l 'attività legi

slativa e la capacità di at
tuazione da parte della giun-

' ta regionulr. 
, Cosi si rischia di far sai 
i tare tutto. Se non si riesce 
; rapidamente a sciogliere que 

sto nodo c'è il pencolo che 
I la situazione diventi sempre 
. più grave. 
i II rinvio ad au tunno della 
j crisi .significa consentire che 
i vengano realizzati dei fatti 
| compiuti i quali mettono in 

forse la politica di rinascita. 
i Di proposito il segretario 
I lesionale democristiano, on. 
I Angelo Roich. intervenuto 
! nel dibattito, è s ta to abba 
| stanza ambiguo. Egli ha fat-
' to intendere che si potrebbe 
! scivolale a tempi più lontani 
; per ia crisi, mentre farebbe 
| — anche la prossima setti-
! mana — la verifica dell'inte 
! sa autonomistica. 
1 I due termini — ha rispo-
I sto il compagno Birardi ni 
i segretario regionale de — non 
', possono essere disgiunti, in 
i ouanto la fase di attuazione 
| della politica di programma-

. | zione è la più difficile e com-
I plessa. Per tan to durante la 
| attuazione de! piano di ri-
j nascita ogni forza politica 
! deve dare il meglio dì se. 
j Noi ri teniamo che questa 
' fase di at tuazione potrà es-

"i sere realizzata soltanto da 
j una giunta di uni tà autono-
I mistica con la presenza del 
I PCI. In tal modo sia il Con 
i siglio. sia la giunta possono 
i ricoprire il ruolo previsto nel

la intesa nel quadro generale 
l della riforma della Regione. 
; Non si t ra t ta di una ve-
| rilieu — ha detto ancora Bi

rardi — ma di una precisa 
svolta politica. Anche il pia
no triennale incontrerà delle 
resistenze, ma è nella attua
zione di questa legge che do 
vranno misurarsi i part i t i 
dell'intesa. 

Spetta alla De e alle al t re 
forze dell 'attuale maggioran
za esprimersi ch iaramente : 
la presenza dei comunisti in 
siunta renderebbe più agevo
le la realizzazione della poli
tica di programmazione, che 
non potrà n alcun caso rea
lizzarsi senza un ampio con
senso ed una grande mobili
tazione popolare. 

La nostra isola at traversa 
una crisi cori grave che ri 
chiede interventi urcenti ed 
unitari . 

Sviluppando poi i temi del
la riforma della Regione, il 
compagno Birardi ha denun
ciato che molti impesni del
l'intesa autonomistica non 
sono stati rispettati dalla 
giunta- per esempio. le lessi 
di deleea agli enti locali. 

Passando infine all'esame 
dei risultati «Ielle elezioni del 
20 ameno, il compagno Bi
rardi ha messo in rilievo la 
complessiva avanzala della 
sinistra e del PCI in pan ico 
lare. 

In Sardegna i! PCI è au 
menta to percentualmente di 
più che in tu t te le al t re re 
eioni italiane. Ciò indica che 
la Sardegna è matura per 
una sostanziale svolta Occor
re chiarezza da par te della 
DC. e anche da par te del 
PSI. Birardi ha sostenuto che 
i parti t i laici, pur cosi prò 
vati da l l i battaglia elettora 
le. hanno in S i rd°ena un 
ruolo importante da svolge 
re. ora che la DC ha fatto 
i! vuoto intorno a sé ed il 
M S ! ha subito gravi perdite 
La DC. in=omma. non è in 
erario di onerare molte scel 
•e. se non accet t i fino in 
fondo '.":nt**s.i autonomi?*ira 
Il PCI — h"» concludo il com 
p i e n o Mir io Birardi — au 
-oca che ?: eh uda presto 
aurata fa^c d; e<arr.e dei ri
sultati elettorali e chp si 
passi immediatamente alla 
fase di attuazione della nuo 
va Drogramma7ione con una 
giunta stabile, autorevole, ef 
furiente, senzi nessuna pre
clusione a sinistra. 

Barletta 

Quindici 
arresti per 
gli scontri 

davanti 
alla sede MSI 

HAKI. 9 
Polizia e carabinieri hanno 

eseguito questa mattina a Mar-
letta 5 ordini di ia t tura emes
si dal .sostituto procuratore 
«Iella Repubblica «li Traili. 
doti. Manilla, elio conduce !e 
indagini sin l'atti «le'ìo si or 
so 17 giugno quando nei pres 
si della locale -e/ioiw del MSI, 
fascisti e militanti di alcuni 
gruppi extraparlamentari >' 
scontrarono in seguito .ni un 
grave atto di provoca/une di 
, i t t i \ i s t i m i s s i n i . 

In seguito agli scontri SPI 
persone rimasero lente l'no 
di questi. Giuseppe Paglialon 
ga, di l'i anni, appartenente 
ad un grupixi o\ti\iparlamen 
tare «li sinistra riportò ferite 
d,i armi «la taglio, l'iulici ar
restati appartengono a gruppi 
extraparlamentari <li sinistra. 
1 invile sono iscritti al MSI 

Uno scorcio del centro storico di Sassari 

L'analisi del voto nei quartieri del capoluogo 

A Sassari si estendono i consensi 
alla linea unitaria dei comunisti 

Il PCI è passato dai 15.686 voti del 1975 ai 19.645 del 20 giugno - Significativi risul
tati a Monte Rosello, Lattedolce e nel centro storico — A colloquio con il compagno 
Angius, capogruppo a Palazzo Ducale, e con Lorelli, segretario della Federazione 

Laurea 
Serenella Caprarica si è brillan

temente laureata in architettura con 
1 1 0 / 1 1 0 , presso l'Università di Fi
renze. Relatori i l prof. Adolfo Ma
ialini e i l dot i . Michele De Lucchi, 
ha discusso una tesi su « Giò Pon
ti * la cultura del design in Italia ». 
A Serenella e ai suoi familiari le 
confratutazioni « i l i auguri dal
l ' * U n i i * » . 

Nostro servizio 
SASSARI. 9 

I risultati elettorali di Sas
sari offrono un rilievo della 
stratificazione sociale della 
zona, in relazione alle scelte 
politiche, che può costituire 
senz'altro l'analisi più inters 
sante ai fini della riflessione 
e dello studio di nuove pro
spettive. A Sassari città, il 
Part i to Comunista è passato 
dai 15.683 voti (il 24.06-,) del 
'73. ai 19.645 voti di quest'an
no (il 29.01"»). 

Il PCI. dunque, non solo 
supera il risultato delle pò 
litiche dell'72; ma effettua un 
balzo in avanti rispetto alle 
scorse amministrative, pro
gresso che acquista maggior 
risalto se si considera che. 
gemmando ai risultati de! 15 
giugno 1973 quel 4.2r^ con 
seguito dal Part i to Sardo di 
Azione (quest 'anno alleato col 
PCI) , si ottiene un 28.26',, 
ancora inferiore di circa un 
punto nercentuale ai risultati 
più recenti. 
Com'è ovvio. la città non ha 
votato all 'unisono: il PCI ha 
a t t in to di più dai unart 'eri 
popolari, non si è espanso ma 
neanche to-.itratto nei quartie
ri della piccola e media bor 
irhesia. registra un notevole 
consolidamento nei qua-'5"'": 
residenziali. Tenendo infatti 
presente che : dati -he cite-u 
si riferiscono rispetti vari. n*e 
al 1972. al 1975 e al '76. OH.-. 
siamo aprire una inda;- le zo
na per zcnii. Nel ou in io r e 
del Latte Dolce, p o p ò ' e ? c i 
emarginato, il PCI è :n «*e 
s tan te ascesa: dai 32.1 ,i 4'"P 
a! 44.1 La DC. al cor>t:i'. n. 
,->e recupera rispetto Vi '75 
(24.5', ). perde invece -ispri 
to a!'e scorse politiche, calan 
do dal 31.6 al 30.3. Calano 
anche il PSI. ma •!; poco 
<!1.4'.: IO.*",-. iOi. e an-he 
:: PSDI (7.2'-. 12.8',, :V4». 
Crolla il MSIDN. che p».-»a 
d a i n i . 4 al 6.1 al 5.1. Il par
ti to liberale — conviene pre 
metterlo — sparisce quasi do 
vunque. superato da Dein.> 
crazia Proletaria e. sposso. 
dai radicali. 

Significativo e i! voto d i ! 
quartiere dormi tor.o di .i/a.»'-' 
Rosello t40r.-00 abitanti : . -CJ/ 
si serv.zi. infrastrutture, co1. 
".eaament: • dove la ase-^i ci" 
munista tdal 23.1 al 32.5 .ù 
34.51 contrasta il recai o-'ro 
della DC che ottiene il 17.7 
recuperando otto punti r s x t 
to al '75. Que.s'.o ca^o n-.fia 
come anche questo mscl .a 
mento sia sempre meno v i ' 
nerabile dalla propaganda 
della paura, e quindi di .-ime 
il mantenimento di z o i s ir 
bane in co-.d:/oni a r r a * r l ' , 

non sia nlù funzionale a'.-1 

conservazione, che in tali a.n 
b:er.t: a l lunava molto più la-
c.lmente c^e no.i in zone -.b 
tate da ceti più introdotti .ne! 
!a vita produttiva. 

Nel Centro Storico. al l ' Ivan 
zata comunista (dal 24.5 V. 
31.7 al 34.» si oppone la te 
nura de'ia DC. intorno Ì ! .« • - . 
l 'incremento dei socialisti. .' 
consistente calo missino • !<*'. 
13.5 a! 10 e ai 9». II PSDI 
è decurtato de!!a metà .'e; 
<uffra2i. Tale rasuruppamon 
to u rb ìno comprende !a -'.rta 
vecchia, che. c^me in qj.ì^i 
o m . r f a . o-p * i i e? 
d.sa^iat: Un .-'-to o.cco'.o ••• 
medio bo72'r.ese. ner lo J Ji 
impie?at.7io. è quello che .". 
ve nel none Porrel'n»a. d o ' 
la suorema7iì dfmocr stiana 
da DC ha :• 45.4i è isolata da" 
crollo dei partiti laici minori 
• spariti i libera'!, d.mezz.it-
i soealdemocratic:) e de! 
MSI. fino al "72 il secondo 
pìrf.To delia zona 'coi 18.4». 
ed ora nd imens iomto su'l'a.' 
zine del dieci ner cento. 

Anche in ouest.i cerch'a ur 
bana. il PCI è in cos t anv 
aumento: dal 1»2 del *72 a' 
21.6 di oezi. Persino nel'a 
Sassari alTa iCanvucrtni. Cnr 
bonari. iMna e Soia il PCI 
riesce a confermare l'mcrc 
mento. 

Nel tradizionale feudo della 
DC più conservatrice e re
triva e della reazione fa.-.c.Ma. 
roccaforte degli esponenti del
la casta dei previlegi e della 

rendi»a parassitaria, il Partito 
Comunista Italiano perviene 
al 25.6'. dei voti, contro il 
17 del '72. e addirit tura sul 
21.8 del '75. La DC (H.3) -si 
avvantaggia del prome.-sivo 
calo del MSI. dal 19.2 all'I 1 
Tengono sostanzialmente ì so 
cial:sti. che. at testat i sul 9 ' , . 
recuperano rispetto al 7,8 «lei 
le politiche e cedono in con
fronto all'I 1.7 delle animili'. 
.strative. 

Giova — altresì - - ricor
dare i risultati del circonda
rio. delle frazioni. In genera le
si registra un ulteriore passo 
in avanti del partito comuni
sta. particolarmente eclatante 
in taluni centri, quali — ad 
esempio — Ottava. Caniga. 
L'Argentina. La Landnga.. 
Baratz, Li Punti. Pozzo S.m 
Nicola. In molti di questi cen 
tri il partito consegue la mag
gioranza assoluta dei .stitfra 

Particolarmente interessan
ti. in un certo senso, gli esiti 
dei seggi collocati negli ospe 
dali della ci t tà: su 449 voti 
validi. 70 sono venuti al PCI 
(il 15.5). mentre ben 338 sono 
andat i alla DC (il 75.7). 

Comunque sia. questo dato 
prelude ad una constatazione 
inequivocabile: in queste eie 
zioni la DC ha gettato nella 
mischia tutte le sue residue 
risorse, non preoccupandosi 
di falcidiare il centro laico 
e contraendo l'area di con 
senso del MSI. 

Cosi Gavino Ansrius. capo 
gruppo comunista al Consiglio 
Comunale, ha sintetizzato ì 
termini della questione: «L'ul 
tenore incremento del nostro 
partito, che supera il nsu! 
tato del 15 giugno, universa! 
mente ritenuto eccezionale. 
acquista un rilievo ancora 
maggiore se si considera che 
l'elettorato cittadino ha po
tuto esprimere un suffragio 

motivato da diversi mesi di 
una ammini.strazione in cui il 
PCI e componente di primo 
piano. 

D'altro canto, la tenuta del
la DC -si spiega .nnanzitutto 
col latto che Sassari esprime 
notabili e politici di livello 
elevato: dal Presidente della 
Hevione Sarda al Ministro 
dell'Interno, ciò che ha con
sentito di utilizzare il massi
mo delle risorse disponibili. 
In secondo luogo, si spiega 
con lo sgretolamento del cen
tro laico, il che pone ora mol
teplici problemi di prospetti
va tra la DC e questi partiti, 
che in città godevano di una 
certa consistenza. Infine, si 
comprende anche col fatto 
che la DC ha largamente at 
tinto dallo sfaldamento del 
MSI DN. che. in talune zone. 
aveva un peso considerevole, 
mentre ora è stato general
mente ridimensionato. 

In definitiva — ha conclu
so Angius — il chiaro spo
stamento a sinistra dell'elet
torato non potrà non incidere 
sulle future htelte della DC, 
sia a livello locale che a li
vello regionale dove la nastra 
politica verte su tre temi 
principali: ingresso del PCI 
nell'esecutivo; nuovo ruolo 
del Consiglio Regionale: ri 
forma istituzionale del Consi
glio stesso». 

Secondo Giampiero Side, 
della segreteria del comitato 
cittadino, il grosso risultato 
conseguito dev'essere attribui
to in la rea misura all'azione 
territoriale delle sezioni, che 
hanno intrecciato con la base 
fior di dibattiti , consentendo 
la partecipazione della popò 
lazione all'enucleazione dei 
problemi prioritari da risol
vere e favorendo una maggior 
comprensione dei lavoratori 
e dei cittadini sulle scelte 
operate dal partito. 

Sindaco è un comunista 

Gl'unta di sinistra 
eletta a Canicattì 

CANICATTF. 9 
(Z. S.) Giunta d: sm.s-.iM a Canicattì . Sindaco è stato 

eletto il comunista on. Naza.eno Vitali. Assessore il comu
nista prof. Carmelo Guarner . . i socialisti Gangi tano e G.ar-
dina. i socialdemocratici Augello e Alaimo e l 'indipendente 
Aragona. Ln t e sa tra PCI. PSI. PSDI. e l 'indipendente e 
s ta ta raggiunta dopo una lunga crisi determinata dall'at-
tegeiamento ambiguo della Democrazia Cristiana che non ha 
saputo dare risposte positive alia c.ttadinanza. 

L'azione del partito è stata 
dunque tempestiva, e in tanto 
degna di menzioni- in quanto 
è andata incontro a dittico! 
tà oggettive. In primo luogo 
figura l'aggregazione di coni 
ponenti coiu>ervatnc. dell'elei 
forato intorno al nome di Ma 
no Segni, il quale e nusr.:>> 
a coalizzare vasti ceti modi-
rati. sottraendoli all 'iniluen/a 
missina cui soggiacevano lino 
ad ora. Costoro .n genere a 
grari. erano stati provvisoria 
mente guadagnati alla de.str.i 
grazie alla mobilita/.one d: 
queilo schieramento in rela 
zione alla De Mar/i Cino! 
la. che iu. .itrumeniali/zata 
elettoralmente. 

Un altro o-siacoìo è stato 
costituito dal latto che la DC 
ha usufruito, nel sa.-s.sare.se. 
di appoggi insperati, que.lo 
delle ACLI e quello dell'As.-o 
nazione deuli Industria'i . che. 
se in campo na/.ion ile invi 
tava a votare un arco d: par
titi dal PLI al PSI. al !. 
vello locale ha spalleggiato 
esclusivamente la DC. Se. 
dunque, i ceti medi produttiv. 
venivano incanalati verso il 
partito dcmocn.stiano. come 
rileva il segretano della Fé 
derazione di Sassari. Salva
tore Lorelli. il PCI peccava 
ira le forze nuove ed eme: 
genti della soc.eta* . movati . 
le donne, gli intellettuali. tfl: 
operai. 

La presenza comunista nel 
l'università, ad esempio, s. 
è consolidata: lo due elezioni 
univcrsitane tenutesi nel ca 
poluogo sono state due succes 
si. « ìl PCI — prosegue Lo 
relli — ha raggiunto il tetto 
del 30° n ed anche i! PSI e 
aumentato di un punto. Ciò 
riveste grande importanza in 
una città dalle due anime.. 
in cui. accanto alla borghesia 
culturale e democratica, prò 
sperava anche la borghesia 
agraria più retriva che. ad 
esempio, in occasione del T*" 
ferendum .stituzionale. volse 
l 'orientamento c.tiadmo a fa 
vore della monarchia. E. ne. 
tempi pui recent:, si deve r 
cordare com'1 nel '72 il MSI
DN ave.s.-e una med. i d: suf 
frazi del !•>',. la più alt* 
della Sardegna. Ora 1 muta 
mento de! quadro politico a 
pre nuove pro.pe:t;ve d.« va 
lutare ser iamente . 

Ampia dunque la messe de: 
condensi alla politica unitaria 
cottimista ed aila ..nca d r l 
rinnovamento n^l pluralismo. 
specie per una citta dove l'en 
troterra culturale s: profilava 
quanto ma. peno d. :ncozn:te. 

Antonio Casu 

Oitoneff occhio La grande sete 

~ i 

i; 

Una vignetta molto si-
gnificativa e apparta su 
& l'Untone Sarda •,: un ca 
g'.'antano apre il rubmet 
to sicuro di riuscire a <,o>i 
disiare la propria set'' r 
magar:. laiars:, ma con 
gran rammarico si accorge 
che l'acqua non scorre no 
noitante dalla finestra 
aperta si pana ledere il 
municipio sotto il diluvio 

Piova o non piota, in 
<,omma, l'acqua nei bacini 
non arriva. Se dura la 
grande tete non è affatto 
solo questione di siccità 
Forse nella scorsa stagio 
ne invernale, fino a pri 
mavera inoltrata, ha pio 
vitto come non mai. Il vio 
lento nubifragio dell'altro 
ieri avrebbe potuto garan 
tire un approvvigionamen
to idrico per parecchi me 
si. e perciò sarebbe stato 
possibile alleviare le pene 
eterne del razionamento 
Invece il temporale e ser
vito solo a far scoppiare 
le fogne, allagare case. 
sradicare alberi, devastare 
abitati e campagne, provo 
cando danni per svariati 

miliardi di ,ire, 
Perche tanto sconquat-

w»0 La verità è arcinoto-
le dighe per la raccolta 
delle acque sono state co
struite male, e vengono la-
se.ate vuote per motivi 

di sicurezza: se le riempis
sero. succederebbe il fi
nimondo rome una tolta 
nel Vaiont. 

(il: enti e i consorzi co 
strutti per l'approvvigiona
mento idrico sono divenu
ti costose macchine man-
giasoldi manovrate dal 
sottogoverno democristia
no. Ecco perché i cornu
ti.sti si battono da an
ni perseguendo l'obiettivo 
che gli enti mutili (con 
alla testa l'ESAF e il Flit-
mcndosat vengano iman 
iellati o radicalmente ri
formati. in modo da la
sciare il posto ad una or
ganica e razionale pro
grammazione. Il modo giu
sto per non far rifluire 
le acque verso il mare, è 
quello di realizzare bacini 
capaci e costruire dighe 
solide. 

A que-to punto pio en
trare in >fevia .1 Coirmi, 
ponendo' n'a tr-t'i — 
con gii allr- enti IOJU'< — 
della 'otta per :\i::.nione 
del piano delle ruar-r idri
che. E' po>*ih>le imbosca
re questa giunta dirada. 
con una amvrn^'.riz one 
d'ier.-a. aperta i i lO'im-
nisti e contro'lala da tut
te le Inrze socm'i Per dir
la con estrema franchezza. 
neanche gli acquedotti 
giusti si possono costruire 
se non si comincia a mo
ralizzare la vita pubblica. 
In altre parole, a qoierna-
re dobbiamo essere tutti 
noi. 

L'omino che guarda $qo 
mento il rubinetto aiaut-
to mentre fuo^i potè a 
catinelle, dei e por*i sul 
terreno deliintz.atiirt e 
della 'otta per i•uscire ad 
ottenere l'acqua el ..' re
tto. lìti pt-*0 m ni:':i!> lo 
ha comp'iitu il 2f> qiuano. 
e pur tero Ma orn (fi or-
re andare oltre, mettendo 
nelle cond'ztont di non 
nuocere i nocchieri del 
malgoverno. 
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